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Tesi di Laurea
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Attività di Igiene 
Urbana Veterinaria 

nel territorio di 
competenza 

dell’ASL di Taranto:
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Controllo delle popolazioni canine e feline vaganti

 quantificare l’entità del fenomeno randagismo

 studiare le attività di controllo e lotta

 evidenziare le problematiche avute nell’applicazione

 confrontare le attività nella Provincia di Taranto e nel resto della Puglia

Morsicature

 quantificare l’entità del fenomeno 

 studiarne la relazione con il randagismo
Istanbul – Turchia 3-5 Marzo 2015

2° International Conference on Dog Population Management



SPUNTI DI RIFLESSIONE
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Istituto 
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Formazione 
Veterinaria, 

l’Epidemiologia, 
la Sicurezza 

Alimentare e il 
Benessere 
Animale 

Dottorato 
di ricerca
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PROTOCOLLO SHELTER QUALITY

• “Identificazione di standard di 
benessere dei cani tenuti nei canili e 
ruolo dei cani nella trasmissione di 
agenti di zoonosi e di geni di resistenza 
degli antimicrobici”

• Fase 1: “Sviluppo di approcci 
multidisciplinari al controllo delle 
popolazioni canine e dei problemi ad 
esse legate in ambiente urbano”
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PROTOCOLLO SHELTER QUALITY

Strumento valido, affidabile e pratico per la 
valutazione del benessere dei cani

lungodegenti di canile

Fruibile da Autorità 
Competenti e come 

strumento di 
autovalutazione per i 

gestori stessi



Perché il benessere dei cani di canile è a 
rischio?

Assenza di strumenti universalmente 
riconosciuti, standardizzati e  affidabili per 

la valutazione del benessere in canile

RISCHI EFFETTI NEGATIVI

Deprivazione sociale
Conseguenze dirette 
su:

• Benessere Animale
• Salute Animale 
• Salute Pubblica 

(zoonosi, 
morsicature, 
problemi gestionali)

Lungodegenza 

Inadeguate condizioni di alloggio

Sovraffollamento

Scarsa sorveglianza sanitaria

Assenza di requisiti minimi



Assenza di strumenti applicabili e affidabili 
per la valutazione del benessere in canile

• Difficile paragonare ambienti molto diversi tra loro a livello strutturale e
gestionale (mancanza di requisiti minimi o “gold standard”)

• Alta variabilitá individuale e capacitá di adattamento all’ambiente

• Studi scientifici si focalizzano su poche e complesse misure (es.
parametri fisiologici), ma l’animale deve essere valutato nel suo insieme

APPROCCIO MULTIFUNZIONALE



APPROCCIO WELFARE QUALITY



Buona

Alimentazione

Buona

Sistemazione

Buona Salute

Comportamento

Appropriato

Principi di
Welfare Quality® 



What are the twelve  criteria? 

The Welfare Quality® criteria



Misure del Protocollo
Shelter Quality



Analisi del rischio applicata al 
benessere animale

EFSA (2012) Scientific opinion: Statement on the use of animal-based 
measures to assess the welfare of animals. 

affect an 
animal‘s 
welfare 

might respond 
differently to 

environmental 
inputs

factor with 
the potential 
to cause poor 
welfare

responses 
are the 

consequence
s of the 
factors 

acting upon 
the animal

Negative consequences 
of hazards 

(vs benefits)



BENESSERE ANIMALE

• B. Hughes (1981) “il Benessere Animale è riferito alla 
capacità di un animale di essere in armonia con 
l’ambiente che lo circonda”

• D. Broom (1986) “il Benessere definisce lo stato di un 
animale rispetto ai suoi tentativi di adattarsi 
all’ambiente”

Il Benessere Animale è una 

condizione individuale



Misure Gestionali e Strutturali

Facili da definire e alta ripetibilitá
MA

variabilitá individuale (genetica, temperamento) 
diversa capacitá di adattamento

Accento sulle Misure Animali (fisiologiche, cliniche e 

comportamentali) che sono il riflesso più accurato del benessere degli animali

Queste rivelano l’effetto combinato della gestione e della struttura
e della capacità propria di un animale di adattarsi



Livelli di valutazione

• Canile: le misure sono registrate valutando il canile come una unità

• Box: le misure sono registrate considerando ogni box come una singola
unità e osservando tutti gli animali alloggiati all’interno
(indipendentemente dal numero di animali)

• Individuale: le misure sono registrate valutando ogni animale come
una unità



Misure valutate a livello di canile
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• Flusso di animali

• Confinamento sociale

• Esercizio

• Chirurgia/controllo del dolore

• Training e riabilitazione

• Mortalità

• Alimentazione



Misure valutate a livello di box
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• Spazio disponibile

• Approvvigionamento acqua

• Materiale di riposo

• Sicurezza del ricovero

• Riparo dagli agenti atmosferici

• Termoregolazione

• Abbaio

• Comportamenti anormali

• Stato emotivo

• Segni di sofferenza

• Segni di diarrea

• Tosse



Messa a punto di 
uno strumento utile 

alla valutazione 
dello stato emotivo 

dei cani di canile

Valutare se l’animale si trova in uno
stato mentale positivo sembra
fondamentale per una esauriente
valutazione del benessere (e.g. QBA)

Erice, Sicilia -16-21 Novembre- Social relationship
and cognitive competencies in the domestic dog: 

bridging scinece and education



Misure valutate a livello di individuo
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• Reazione verso persone

• Body condition

• Pulizia

• Condizione cutanea

• Zoppia



Analisi del rischio: 
Pulizia dell’animale

Variabile dipendente Variabile indipendente Coefficiente di 
regressione

P-value

Pulizia Spazio a disposizione:
adeguato
inadeguato

Baseline
0,85 0,0003

Materiale di riposo: 
adeguato
inadeguato

Baseline
0,61 0,01



Variabile dipendente Variabile indipendente Coefficiente di 
regressione

Valore-P

Ferite Disponibilità di spazio: 
adeguato 
inadeguato

Riferimento
0,64 0,003

Materiale di riposo: 
adeguato
inadeguato

Riferimento
0,67 0,002

Spigoli/protuberanze:
assente
presente

Riferimento
1,11 0,002

Analisi del rischio: 
Condizione cutanea



Analisi del rischio: 
Segni di diarrea

Variable
dipendente

Vriabile independente Coefficiente di
regressione

Valore-P

Diarrea Abbeveratoi:
adeguato
inadeguato

Baseline
2,98 < 0,0001

Classe d’età:
adulto (2-7 aa)
giovane (< 2 aa)
geriatrico (> 7 aa)

Baseline
1,33
-0,85

0,02
ns



…quindi

• Il protocollo consente l’identificazione
di caratteristiche del canile tali da
compromettere il benessere dei cani di

• Una raccolta sistematica su campo di
misure ‘animal-based’ consentirebbe
la creazione di un ampio database in
grado di poter effettuare una adeguata
valutazione del rischio per il benessere
dei cani in canile



Attività odierna

60 canili in tutta Italia

Emilia  Romagna: 

 Cesena

 Imola

 Parma 

 2 Bologna (Sasso Marconi e S.G. in Persiceto)

 2 Modena (Mirandola e Amola)



Delphi

Consultazione di esperti internazionali che 
tramite una serie di passaggi permetteranno di 

attribuire un punteggio alle singole misure 
tramite un consenso di opinioni

punteggio finale 

e univoco 

al canile 

Attività odierna



Relazione Uomo-Animale in canile

Approccio multidisciplinare per indagare lo stato 
di benessere, la sfera emotiva e le ripercussioni 
sulla qualità della vita di operatori e volontari 

che operano in canile

Attività odierna
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Dottorato di 
Ricerca



BENESSERE IN GATTILE

…in principio,

validazione di un protocollo per la valutazione del      
benessere dei gatti di gattile ma…
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...CRITICITÀ

Scarsa disponibilità di letteratura scientifica

Complicata e variegata gestione della popolazione felina

Carenze normative per la tutela e il benessere dei gatti

Frammentazione normativa

Complessa gestione sanitaria

Carenza di requisiti minimi strutturali

Strutture estremamente diversificate



BENESSERE IN GATTILE

Studio della normativa e 

raccolta dati descrittiva su fattori:
• gestionali (vaccinazioni, isolamento

sanitario, alimentazione , ecc)

• strutturali (disponibilità di spazio e di
risorse, igiene degli ambienti, presenza
di degenza, nursey, ecc)

• animali (scolo oculo-nasale, lesioni, BCS,
socialità, ecc)
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BENESSERE IN GATTILE

…per avere un ampio database per effettuare 
un’adeguata valutazione del rischio per il 

benessere dei gatti di gattile e poter creare gli 
indicatori di benessere…

VALIDAZIONE DI UN PROTOCOLLO

40 strutture
Emilia Romagna:

• Cesena

• Reggio Emilia

• Sasso Marconi

• Parma
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CC OIE per la Formazione 
Veterinaria, l’Epidemiologia, 
la Sicurezza Alimentare e il 

Benessere Animale 



Premessa:

2013  Piattaforma Europea per il Benessere
Animale nei 53 Paesi della “Regione Europa”
(http://rpawe.oie.int)

2014-2016 Action Plan per promuovere
l’applicazione degli standard OIE per il controllo
delle popolazioni canine vaganti a livello
regionale
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http://rpawe.oie.int/


TERRESTRIAL ANIMAL 
HEALTH CODE

SEZIONE 7:
Animal Welfare

Capitolo 7.7:
Stray Dog Population Control

http://www.oie.int/international-standard-
setting/terrestrial-code/



10 Paesi Balcani (Albania, Bulgaria, Bosnia ed 

Erzegovina, Croazia, Grecia, Kosovo, Macedonia, Romania, 
Serbia, Turchia)

Finalità: raggiungere entro il 2025, tramite step 
intermedi, l’applicazione uniforme degli 
standard OIE in tutti i Paesi

Supporto tecnico-scientifico 
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